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IL MERCATO DEL LAVORO LOCALE – Aprile 2010 
a cura del Settore Formazione, Lavoro e Istruzione della Provincia di Ravenna  

In questo nuovo numero continua l’analisi dei dati relativi al mercato del lavoro attraverso il 
confronto dei valori di aprile con quelli dei mesi precedenti e dell’ anno precedente. In 
particolare continua il confronto sull’andamento dell’occupazione con il monitoraggio di 
avviamenti e cessazioni presenti all’interno del Siler, l’analisi dell’ impatto degli ammortizzatori 
sociali nelle diverse figure professionali (operai, impiegati) e nei comparti del nostro territorio 
provinciale, l’evoluzione di chi perde o non trova lavoro ( lavoratori in mobilità, disoccupati..). 

  

1. L’occupazione1 nei comparti privati extra-agricoli 
(Fonte SI LER: est razione del 9 maggio 2010 – i dat i si r ifer iscono alle persone e sono provvisor i - Elaborazioni 

Servizio Statistica Provincia di Ravenna)   

Nel mese di aprile 2010 il saldo occupazionale2segna una lieve flessione rispetto al mese di 
marzo. Infatti la variazione tendenziale dell'occupazione dipendente nei settori privati extra-
agricoli - variazione delle persone occupate rispetto allo stesso mese dell'anno precedente - 
risulta di -0,6% pari a 548 unità in meno rispetto ad aprile 2009; nel mese di marzo 2010 la 
variazione rispetto a marzo 2009 era stata di +0,3% pari a 261 unità in più.   

Tav.1 Variazione tendenziale dell’occupazione settori privati extra-agricoli – Aprile 2010 
Variazione assoluta e percentuale sullo stesso mese dell’anno precedente.  

Stock  
Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

TOTALE 97.579

 

-548

 

-0,6

 

Maschi 52.393

 

-1.236

 

-2,3

 

GENERE 
Femmine 45.186

 

688

 

+1,5

 

Ravenna 52.854

 

-1.896

 

-3,5

 

Faenza 20.512

 

900

 

4,6

 

TERRITORIO 

Lugo 24.213

 

448

 

1,9

 

Industria 33.385

 

1.341

 

4,2

 

Costruzioni 8.159

 

-234

 

-2,8

 

SETTORE 

Terziario 56.259

 

-1656

 

-2,9

 

Italiani 84.778

 

-254

 

-0,3

 

NAZIONALITA’ 
Stranieri 12.801

 

-294

 

-2,2

 

A tempo det. 17.347

 

-994

 

-5,4

 

TIPOLOGIA 
CONTRATTO A tempo indet. 80.232

 

446

 

+0,6

  

Analizzando i dati sulla base del genere, si nota però che, gli uomini continuano a sopportare 
un impatto maggiore rispetto alle donne. Infatti mentre gli occupati maschili si riducono di 
1.236 unità (-2,3%), le donne al lavoro aumentano, seppure in misura minore rispetto al mese 
precedente (+1,5% pari a 688 unità la variazione tendenziale del mese di aprile contro + 3,2% 
pari a 1.334 unità di marzo)  
A livello territoriale, se alla fine dell’anno si registravano flessioni in tutti e tre i comprensori 
con segnali più preoccupanti nel lughese, all’inizio del 2010 si osserva una espansione 

                                                

 

1 Come da or ientam ent i in mater ia, nel calcolo sono stat i considerat i tut t i i moviment i (avviam ent i, cessazioni, 
proroghe, t rasformazioni.. .) der ivant i da comunicazioni obbligator ie effet tuate da parte delle imprese resident i in 
provincia di Ravenna. 
2 L’andamento dell’occupazione viene calcolata sulla base di una specifica metodologia messa a punto dal Servizio 
Statistica della Provincia di Ravenna ( cfr. Provincia di Ravenna - RAPPORTO STATISTICO 2004 -  Analisi del mercato 
del lavoro in provincia di Ravenna negli anni dal 1997 al 2004) che prende in esame in un dato periodo di tempo la 
differenza tra A (eventi di assunzione, proroghe,trasformazioni) e C (eventi di cessazione) e che dà luogo ad un saldo 
delle posizioni lavorative. 
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dell’occupazione nel faentino e nel lughese  ( rispettivamente 1,9% e 4,6% nel mese di aprile 
2010), mentre continua la variazione negativa registrata nel ravennate (-3,5%). 
La riduzione dell’occupazione continua ai riguardare esclusivamente i contratti a tempo 
determinato, ovviamente più esposti alle fluttuazioni congiunturali, rispetto ai contratti a 
tempo indeterminato per i quali sono state attivate le varie tipologie di ammortizzatori sociali. 
Nel confronto con aprile 2009 gli occupati con contratto a tempo determinato si riducono di 
994 unità (-5,4%), quelli con contratto a tempo indeterminato aumentano di 446 (+0,6%). 
La tav.2 evidenzia come siano soprattutto i lavoratori stranieri a risentire degli effetti 
congiunturali della crisi. Infatti la variazione tendenziale dell’occupazione straniera presenta 
per il mese di aprile 2010 ancora un saldo occupazionale negativo (-2,2% contro -0,3% degli 
italiani).  

Tav.2 Variazione tendenziale dell’occupazione per provenienza  
Variazione assoluta e percentuale sullo stesso mese dell’anno precedente 

variazione assoluta variazione percentuale 

 

italiani stranieri totale italiani stranieri totale 

mag-09 -1220 -1279 -2499 -1,4 -8,1

 

-2,4 

giu-09 -1801 -1353 -3154 -2,0 -7,9

 

-2,9 

lug-09 -2201 -1256 -3457 -2,4 -7,2

 

-3,2 

ago-09 -1421 -1265 -2686 -1,6 -8,1

 

-2,6 

sett-09 -3146 -1763 -4909 -3,7 -13,3 -5,0 

ott-09 -2690 -1643 -4333 -3,2 -12,7 -4,5 

nov-09 -3276 -1679 -4955 -3,9 -12,9 -5,1 

dic-09 -1501 -1474 -2975 -1,9 -13,1 -3,3 

gen-10 -410 -500 -910 -0,5 -4,3

 

-1,0 

feb-10 -498 -548 -1.046 -0,6 -4,6

 

-1,1 

mar-10 420 -159 261 0,5 -1,3

 

0,3 

apr-10 -254 -294 -548 -0,3 -2,2

 

-0,6 

 

Per quanto riguarda i grandi settori di attività, mentre alla fine dell’anno era l’industria a 
registrare la più grande perdita di occupati (-1.530), seguita dai servizi (-1.022) e dalle 
costruzioni (-346), alla fine di aprile la situazione è differente: il settore costruzioni perde 234 
occupati, il terziario ne perde 1.656, mentre l’industria recupera 1.341 unità (+4,2%) 
confermando il trend positivo degli ultimi mesi.   

Tav.3 Variazione tendenziale dell’occupazione nell’industria. Periodo settembre 2009-aprile 2010   
Valori percentuali   

set-09 ott-09 nov-09 dic-09 gen-10 feb-10 mar-10 apr-10 

FAENZA -12,4

 

-6,8

 

-10,1

 

-7,3

 

6,4

 

7,1

 

9,1

 

9,9

 

LUGO -11,6

 

-11,8

 

-11,6

 

-5,3

 

2,2

 

2,6

 

4,4

 

5,4

 

RAVENNA

 

-3,3

 

-3,1

 

-2,4

 

-2,8

 

-2,7

 

-2,5

 

-1,8

 

-0,6

 

totale -8,7

 

-7,3

 

-7,8

 

-4,8

 

1,4

 

1,8

 

3,2

 

4,2
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2 . Persone che hanno reso la dichiarazione di im m ediata disponibilità 
al lavoro (DID) (Fonte: SILER -  estrazione del 9 maggio 2010)  

Nel mese di aprile 2010 il flusso generato dalle persone entrate nello stato di disoccupazione, 
ovvero coloro che hanno rilasciato una dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID) 
e sono stati inclusi fra i disoccupati disponibili presso i tre C.P.I. della Provincia di Ravenna, è 
stato di 624 unità. Nello stesso mese dell’anno 2009 erano state 679.   

Tav.4 DID rese nei tre Centri per l’impiego nel mese di aprile –  comparazione anni 2009/2010  

2010 2009 var. % 

Cpi Faenza 119 118 0,8 

Cpi Lugo 156 175 -10,9 

Cpi Ravenna 349 386 -9,6 

totale  624 679 -8,1 

 

Tav. 5 DID rese nei tre Centri per l’impiego nel periodo gennaio –  aprile 2010   

Gennaio Febbraio Marzo Aprile 

Cpi Faenza 209 130 139 119 

Cpi Lugo 231 184 163 156 

Cpi Ravenna 630 455 573 349 

totale  1.070 769 875 624 

 

Il numero complessivo dei disoccupati registrati presso i CPI (ai sensi del D.lgs. 181/00 e 
successive modificazioni)

 

al 30/4/2010 è di 25.044 (dato di stock) di cui 14.534 femmine. Si 
tratta di un dato in flessione rispetto a quello registrato il 31/12/2009 (26.266). Il 73,6% dei 
lavoratori iscritti è costituito da lavoratori “disoccupati” (persone alla ricerca di nuova 
occupazione). 
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3. Richieste di personale da parte delle aziende ricevute dai Centri per  
l’impiego. Servizio incontro domanda/offerta di lavoro  
(Fonte: SILER -  estrazione del 9 maggio 2010)  

Il servizio incontro domanda/offerta di lavoro dei Centri per l’impiego è un servizio che viene 
offerto alle aziende e ai lavoratori per favorire l’occupazione del nostro territorio provinciale. 
Nel mese di aprile 2010 le richieste pervenute al servizio (escluse quelle rivolte a lavoratori 
beneficiari della Legge 68/99) sono state 143, nell’analogo periodo 2009 erano state 138.  

Tav.6 Richieste di lavoro pervenute al servizio D/O nel periodo gennaio –  aprile.  

Anno 2010 Anno 2009 

 

gennaio febbraio marzo aprile gennaio febbraio

 

marzo aprile 
richieste pervenute al  

servizio D/O ordinario 
122 141 158 143 170 136 148 138 

  

4. Liste di mobilità 
(Fonte: SILER -  estrazione del 9 maggio 2010)  

Nel mese di aprile 2010 (dati di flusso provvisori) i lavoratori che sono stati inseriti in lista di 
mobilità o che sono in attesa di essere inseriti ammontano a 131 unità; nell’analogo periodo 
2009 erano 238. Da rilevare che il dato va considerato con cautela in quanto soggetto a 
variazioni per effetto delle procedure che regolano l’inserimento dei lavoratori nelle liste.  

Tav.7  Lavoratori iscritti in lista di mobilità –  Comparazione aprile 2010/2009 

aprile 2009 

 

valore assoluto percentuale 

lavoratori inseriti in lista di mobilità ex L. 236/93 144 60,5 

lavoratori inseriti in lista di mobilità ex L. 223/91 94 39,5 

totale 238

 

100,0

  

aprile 2010 

 

valore 

assoluto 
percentuale

 

lavoratori inseriti in lista di mobilità ex L. 236/93 0 0,0 

lavoratori in attesa di essere inseriti in lista di mobilità ex 

L. 236/93 
106 80,9 

totale parziale ex L. 236/93 106 80,9 

lavoratori inseriti in lista di mobilità ex L. 223/91 0 0,0 

lavoratori in attesa di essere inseriti in lista di mobilità ex 

L. 223/91 (solo quelli che si sono presentati ai CPI) 
25 19,1 

totale parziale ex L. 223/91 25  

totale  131

 

100,0

  



   

8

  
SERVIZI PER L’IMPIEGO 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA  

I lavoratori che al 30/4/2010 risultano iscritti nelle liste di mobilità (dato di stock) sono 3.076 
sostanzialmente stabili rispetto al mese precedente (3.056). Rispetto ai trimestri dello scorso 
anno comunque si registra un progressivo aumento (Graf.1). Fra coloro che attualmente sono 
inseriti in lista di mobilità le donne sono 1.347. Il 53,0% dei lavoratori iscritti in lista di mobilità 
risulta disoccupato.   

Graf.1 Lavoratori iscritti in lista di mobilità al termine del periodo indicato 

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

3.500

I trim.2009 II trim.2009 III trim.2009 IV trim.2009 I trim.2010

   

5. Cassa Integrazione Guadagni3 

(Fonte: Unioncamere Emilia Romagna su dati INPS Nazionali)   

Le ore di CIGO autorizzate nell’industria nel mese di aprile 2010 sono state 85.943 in flessione 
rispetto a gennaio 2010 (154.262). In leggera flessione anche l’edilizia: 55.544 contro 58.706 
del mese di marzo e 56.146 di gennaio. Analizzando i vari comparti vediamo che anche per il 
mese di aprile è nel comparto meccanico che sono concentrate quasi la metà delle ore 
autorizzate(46,1%), seguono il tessile (25%), i minerali non metalliferi (11,2%) e il chimico 
(8,9%). Sono gli operai che stanno pagando maggiormente gli effetti della crisi, infatti nel 
mese di aprile le ore autorizzate che coinvolgono operai sono l’83% del totale. Da rilevare però  
che la distribuzione delle ore autorizzate per profili impiegatizi risulta concentrata nei comparti 
che presentano una situazione congiunturale più critica. Infatti vediamo che nel mese di aprile 
2010 il 65,7% delle ore autorizzate a impiegati risulta all’interno del comparto meccanico. Si 
tratta di un dato in diminuzione rispetto al mese di gennaio (69,2%), ma in aumento rispetto 
ai mesi di febbraio e marzo (rispettivamente 40,6% e 53,0%).   

                                                

 

3 I dati relativi alla CIG della Gestione Ordinaria- interventi ordinari sono dati mensili della nuova serie elaborati 
dall'INPS tramite l'utilizzo degli archivi gestionali. Rispetto al passato sono stati compresi negli interventi ordinari di 
matrice anticongiunturale anche quelli un tempo riferiti alla Gestione speciale edilizia. Ogni confronto con il passato 
deve essere effettuato con la dovuta cautela. La fonte è INPS tramite la banca dati on line "Osservatorio sulle ore 
autorizzate di Cassa - dettaglio mensile" (Fonte: Unioncamere)  
I dati relativi alla CIG della Gestione Ordinaria- interventi straordinari sono dati mensili della nuova serie elaborati 
dall'INPS tramite l'utilizzo degli archivi gestionali. Rispetto al passato c'è una ulteriore disaggregazione settoriale che 
ha evidenziato il settore dell'edilizia. Ogni confronto con il passato deve essere effettuato con la dovuta cautela. La 
fonte è INPS tramite la banca dati on line "Osservatorio sulle ore autorizzate di Cassa - dettaglio mensile". (Fonte: 
Unioncamere)  
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Tav. 8 Comparti in cui sono distribuite le ore di CIG0 autorizzate nell’industria e nell’edilizia nell’anno 2010   

Gennaio Febbraio Marzo Aprile 

Settori di attività economica Operai Impiegati

 
Totale Operai Impiegati

 
Totale Operai Impiegati

 
Totale Operai Impiegati

 
Totale 

                          
INDUSTRIA: 

                      
Attività economiche connesse con l'agricoltura 0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
Estrazione minerali metalliferi e non 0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 

Legno 1.289

 

175

 

1.464

 

504

 

0

 

504

 

1.481

 

0

 

1.481

 

801

 

0

 

801

 

Alimentari 0

 

0

 

0

 

66

 

54

 

120

 

712

 

84

 

796

 

1.164

 

0

 

1.164

 

Metallurgiche 2.909

 

292

 

3.201

 

1.040

 

120

 

1.160

 

2.579

 

316

 

2.895

 

681

 

16

 

697

 

Meccaniche 57.880

 

16.292

 

74.172

 

38.625

 

4.376

 

43.001

 

33.436

 

8.150

 

41.586

 

30.140

 

9.530

 

39.670

 

Tessili 32.967

 

303

 

33.270

 

31.172

 

840

 

32.012

 

48.002

 

2.272

 

50.274

 

20.923

 

611

 

21.534

 

Abbigliamento 1.872

 

816

 

2.688

 

0

 

0

 

0

 

56

 

0

 

56

 

96

 

0

 

96

 

Chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche

 

19.255

 

3.475

 

22.730

 

8.694

 

1.984

 

10.678

 

2.006

 

2.737

 

4.743

 

5.305

 

2.377

 

7.682

 

Pelli, cuoio e calzature 208

 

0

 

208

 

168

 

0

 

168

 

136

 

0

 

136

 

168

 

0

 

168

 

Lavorazione minerali non metalliferi 12.767

 

1.513

 

14.280

 

20.184

 

2.624

 

22.808

 

7.928

 

1.068

 

8.996

 

8.558

 

1.111

 

9.669

 

Carta, stampa ed editoria 124

 

8

 

132

 

0

 

0

 

0

 

295

 

24

 

319

 

531

 

120

 

651

 

Installazione impianti per l'edilizia 1.461

 

282

 

1.743

 

1.562

 

468

 

2.030

 

2.224

 

354

 

2.578

 

3.080

 

415

 

3.495

 

Energia elettrica, gas e acqua 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Trasporti e comunicazioni 0

 

370

 

370

 

23

 

301

 

324

 

235

 

328

 

563

 

0

 

316

 

316

 

Tabacchicoltura 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Servizi 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Varie 4

 

0

 

4

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Totale 130.736

 

23.526

 

154.262

 

102.038

 

10.767

 

112.805

 

99.090

 

15.333

 

114.423

 

71.447

 

14.496

 

85.943

 

Industria edile 31.614

 

104

 

31.718

 

42.430

 

0

 

42.430

 

34.076

 

24

 

34.100

 

34.200

 

44

 

34.244

 

Artigianato edile 24.412

 

0

 

24.412

 

19.708

 

0

 

19.708

 

24.390

 

0

 

24.390

 

21.188

 

0

 

21.188

 

Industria lapidei 16

 

0

 

16

 

96

 

0

 

96

 

216

 

0

 

216

 

112

 

0

 

112

 

Artigianato lapidei 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Totale 56.042

 

104

 

56.146

 

62.234

 

0

 

62.234

 

58.682

 

24

 

58.706

 

55.500

 

44

 

55.544

 

TOTALE INDUSTRIA ED EDILIZIA  186.778

 

23.630

 

210.408

 

164.272

 

10.767

 

175.039

 

157.772

 

15.357

 

173.129

 

126.947

 

14.540

 

141.487

 

di cui: Industria in senso stretto (1) 129.275

 

22.874

 

152.149

 

100.453

 

9.998

 

110.451

 

96.631

 

14.651

 

111.282

 

68.367

 

13.765

 

82.132
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Le ore autorizzate di CIGS4 nel mese di aprile 2010 sono 343.828, in diminuzione rispetto al mese precedente (422.242). La tavola sottostante 
riporta le ore di CIGS autorizzate nel periodo gennaio –aprile 2010 suddiviso anche per profili professionali. Il comparto meccanico continua ad 
evidenziarsi come quello in maggiore difficoltà occupazionale; infatti il 40,1% delle ore autorizzate interessano questo comparto che mostra una 
progressivo coinvolgimento anche del profilo impiegatizio che passa da 6.364 ore di CIGS autorizzate a gennaio 2010 a 25.266 di aprile. 

Tav. 9 Comparti in cui sono distribuite le ore di CIGS autorizzate nell’anno 2010  

gennaio febbraio marzo aprile 

 
operai impiegati

 
totale operai impiegati

 
totale operai impiegati

 
totale operai impiegati

 
totale 

Attività economiche connesse con l'agricoltura 0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 
0

 

0

 

Estrazione minerali metalliferi e non 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Legno 15.250

 

3.560

 

18.810

 

1.256

 

0

 

1.256

 

11.145

 

1.074

 

12.219

 

7.540

 

2.610

 

10.150

 

Alimentari 5.200

 

3.720

 

8.920

 

664

 

520

 

1.184

 

1.168

 

656

 

1.824

 

12.245

 

2.874

 

15.119

 

Metallurgiche 520

 

0

 

520

 

1.360

 

1.360

 

2.720

 

3.960

 

0

 

3.960

 

1.440

 

0

 

1.440

 

Meccaniche 51.520

 

6.364

 

57.884

 

83.489

 

11.286

 

94.775

 

150.770

 

18.961

 

169.731

 

112.596

 

25.266

 

137.862

 

Tessili 4.896

 

0

 

4.896

 

13.751

 

2.000

 

15.751

 

11.904

 

2.560

 

14.464

 

4.466

 

2.512

 

6.978

 

Abbigliamento 4.320

 

720

 

5.040

 

6.039

 

0

 

6.039

 

15.272

 

4.536

 

19.808

 

5.872

 

1.120

 

6.992

 

Chimica, petrolchimica, gomma e materie 
plastiche 

12.042

 

2.288

 

14.330

 

23.248

 

1.984

 

25.232

 

18.088

 

6.002

 

24.090

 

19.968

 

5.418

 

25.386

 

Pelli, cuoio e calzature 112

 

0

 

112

 

7.648

 

0

 

7.648

 

19.756

 

1.440

 

21.196

 

29.909

 

720

 

30.629

 

Lavorazione minerali non metalliferi 17.930

 

1.361

 

19.291

 

32.258

 

5.028

 

37.286

 

20.637

 

1.737

 

22.374

 

21.768

 

5.227

 

26.995

 

Carta, stampa ed editoria 720

 

508

 

1.228

 

1.368

 

149

 

1.517

 

15.430

 

902

 

16.332

 

17.896

 

2.260

 

20.156

 

Installazione impianti per l'edilizia 1.064

 

352

 

1.416

 

11.492

 

1.360

 

12.852

 

29.970

 

3.850

 

33.820

 

228

 

0

 

228

 

Energia elettrica, gas e acqua 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Trasporti e comunicazioni 141.628

 

0

 

141.628

 

44.002

 

720

 

44.722

 

29.520

 

705

 

30.225

 

36.496

 

905

 

37.401

 

Tabacchicoltura 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Servizi 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

600

 

0

 

600

 

0

 

0

 

0

 

Varie 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

7.920

 

7.920

 

0

 

0

 

0

 

Commercio 34.560

 

19.098

 

53.658

 

23.766

 

24.437

 

48.203

 

16.130

 

12.612

 

28.742

 

2.129

 

10.755

 

12.884

 

Industria edile 0

 

0

 

0

 

6.272

 

7.749

 

14.021

 

12.694

 

1.595

 

14.289

 

8.643

 

2.165

 

10.808

 

Artigianato edile 0

 

0

 

0

 

720

 

0

 

720

 

0

 

0

 

0

 

800

 

0

 

800

 

Industria lapidei 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Artigianato lapidei 0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

0

 

Altro (Enti pubblici,agricoltura,credito) 0

 

0

 

0

 

0

 

6.480

 

6.480

 

0

 

648

 

648

 

0

 

0

 

0

 

Totale 289.762

 

37.971

 

327.733

 

257.333

 

63.073

 

320.406

 

357.044

 

65.198

 

422.242

 

281.996

 

61.832

 

343.828

 

                                                

 

4 
* I dati relativi alla CIGS sono dati mensili della nuova serie elaborati dall'INPS tramite l'utilizzo degli archivi gestionali. Ogni confronto con il passato deve essere effettuato con 

la dovuta cautela. La fonte è INPS tramite la banca dati on line "Osservatorio sulle ore autorizzate di Cassa - dettaglio mensile"  
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6. Gli ammortizzatori sociali in deroga  

L’avvio significativo in Emilia Romagna, a partire da luglio 2009, del sistema di prestazioni a 
sostegno del reddito in deroga ad opera della Regione, ha consentito anche nella nostra 
provincia di tutelare lavoratori altrimenti privi di tutela ed esposti alle difficoltà della crisi. 
Le ore  di CIGO in deroga autorizzate in provincia di Ravenna al 30 aprile 2010 sono 2.358.140 
per un totale di 3.045 lavoratori. Quasi la metà delle domande presentate riguardano aziende 
del comparto meccanico; mentre i lavoratori coinvolti sono distribuiti nel comparto trasporti 
(32,9%) e meccanico (29,1%). Le ore di CIGS in deroga approvate al 30 aprile 2010 sono 
state 240.158 ; il 40,4% interessano il comparto meccanico.  

Tav.10 Lavoratori, ore, domande e sedi coinvolte interessati da C.I.G.O. in deroga approvati fino al 30 
aprile 2010 per settore economico in Provincia di Ravenna -  Valori assoluti e percentuali  

Lavoratori Ore Domande Sedi aziendali 
01 Agr. pesca, estrattive 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 
02 Prod. min. non metall. 43 1,4% 30.064 1,3%

 

12 1,8% 7 1,8% 
03 Meccanica 887 29,1% 744.595 31,6% 314 47,2% 162 41,5% 
04 Industria alimentare 15 0,5% 8.882 0,4%

 

3 0,5% 3 0,8% 
05 Industria tessile e abbigliamento 221 7,3% 173.346 7,4%

 

60 9,0% 33 8,5% 
06 Ind. Pelli, cuoio e calzature 88 2,9% 66.131 2,8%

 

29 4,4% 15 3,8% 
07 Legno, mobilio 83 2,7% 69.300 2,9%

 

30 4,5% 18 4,6% 
08 Carta, poligrafica 69 2,3% 56.740 2,4%

 

14 2,1% 9 2,3% 
09 Chimica, gomma 46 1,5% 35.326 1,5%

 

21 3,2% 13 3,3% 
10 Altre manifatturiere 55 1,8% 43.132 1,8%

 

26 3,9% 14 3,6% 
11 Gas, acqua, energia elettrica 1 0,0% 720 0,0%

 

1 0,2% 1 0,3% 
12 Costruzioni 188 6,2% 142.968 6,1%

 

45 6,8% 34 8,7% 
13 Commercio 128 4,2% 82.485 3,5%

 

28 4,2% 22 5,6% 
14 Alberghiero, ristorazione 9 0,3% 6.096 0,3%

 

4 0,6% 3 0,8% 
15 Trasporti e comunicazioni 1.003 32,9% 752.545 31,9% 37 5,6% 27 6,9% 
16 Cred, assic. e serv. alle  Imp. 145 4,8% 117.371 5,0%

 

22 3,3% 16 4,1% 
17 Pubbl. Amministrazione 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 
18 Istruzione 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 
19 Sanità 50 1,6% 20.924 0,9%

 

6 0,9% 6 1,5% 
20 Altri servizi 14 0,5% 7.516 0,3%

 

13 2,0% 7 1,8% 

Totale 3.045

 

100,0% 2.358.140

 

100,0% 665

 

100,0% 390

 

100,0% 

Fonte: Regione Emilia Romagna 
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Tav.11 Lavoratori, ore, dom ande e sedi coinvolte interessat i da C.I .G.S. in deroga approvat i fino al 3 0 
aprile 2010 per settore economico in Provincia di Ravenna -  Valori assoluti e percentuali  

Lavoratori Ore Domande 
Sedi 

aziendali 
01 Agr. pesca, estrattive 0 0,0% 0 0,0%

 
0 0,0% 0 0,0% 

02 Prod. min. non metall. 0 0,0% 0 0,0%

 
0 0,0% 0 0,0% 

03 Meccanica 98 35,6% 96.911 40,4% 11 36,7% 11 40,7% 

04 Industria alimentare 0 0,0% 0 0,0%

 
0 0,0% 0 0,0% 

05 Industria tessile e abbigliamento 16 5,8% 15.216 6,3%

 
3 10,0% 3 11,1% 

06 Ind. Pelli, cuoio e calzature 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

07 Legno, mobilio 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

08 Carta, poligrafica 18 6,5% 17.636 7,3%

 

2 6,7% 2 7,4% 

09 Chimica, gomma 43 15,6% 41.684 17,4% 2 6,7% 2 7,4% 

10 Altre manifatturiere 13 4,7% 13.416 5,6%

 

2 6,7% 2 7,4% 

11 Gas, acqua, energia elettrica 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

12 Costruzioni 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

13 Commercio 3 1,1% 2.470 1,0%

 

1 3,3% 1 3,7% 

14 Alberghiero, ristorazione 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

15 Trasporti e comunicazioni 3 1,1% 848 0,4%

 

1 3,3% 1 3,7% 

16 Cred, assic. e serv. alle  Imp. 53 19,3% 32.159 13,4% 6 20,0% 3 11,1% 

17 Pubbl. Amministrazione 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

18 Istruzione 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

19 Sanità 28 10,2% 19.818 8,3%

 

2 6,7% 2 7,4% 

20 Altri servizi 0 0,0% 0 0,0%

 

0 0,0% 0 0,0% 

Totale 275

 

100,0% 240.158

 

100,0% 30

 

100,0% 27

 

100,0% 

Fonte: Regione Emilia Romagna   
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Rilevazione sulle forze di lavoro 
Medie provinciali 2009 
Incaricato al trattamento dei dati: D.ssa Roberta Cuffiani  

IL MERCATO DEL LAVORO  

Anno 2009  

Nel 2009 a Ravenna, nella classe 15-64 anni, il tasso di occupazione – rapporto tra gli occupati 
e la corrispondente popolazione di 15-64 anni - si attesta al 67,8% (1,5 punti percentuali in 
meno rispetto al 2008), leggermente inferiore a quello regionale pari a 68,5% ed altamente 
superiore a quello nazionale 57,5%.  

Tabella 1 -  Occupati in complesso e tasso  di  occupazione (15-64 anni). Provincia di 
Ravenna. Anni 2008-  2009 (dati in migliaia e in percentuale)  

Occupati Tasso di occupazione (15-64 anni) 

 

Maschi Femmine Maschi e femmine Maschi Femmine Maschi e femmine 

2008 99 76 175 76,0 62,6 69,3 

2009 95 75 171 74,2 61,3 67,8 

 

Anche nel 2009 si è mantenuta una posizione di eccellenza nella graduatoria nazionale, pur 
passando dal 5° posto in graduatoria nazionale al 10°, per i maschi dal 23° al 44° (con una 
perdita di 1,8 punti percentuali), per le femmine dal 3° al 6° posto. Pur subendo una perdita di 
1,3 punti percentuali, il tasso di occupazione femminile (61,3%) rimane al di sopra degli 
obbiettivi previsti per il 2010 dagli accordi di Lisbona (gli accordi europei prevedevano un tasso 
di occupazione femminile pari al 60% nel 2010), mentre quello complessivo è poco al di sotto 
dell’obiettivo del 70%. Cala il gap di differenza di genere a causa del fatto che diminuisce 
maggiormente il tasso di occupazione maschile.  

Tabella 2 -  Graduatoria delle province con i tassi di occupazione (15-64 anni) più alti (valori percentuali). 

Totale Maschi Femmine 

1

 

Bolzano-Bozen 70,5

 

1 Bolzano-Bozen 78,8

 

1 Bologna 64,6

 

2

 

Bologna 70,1

 

2 Mantova 78,5

 

2 Modena 62,2

 

3

 

Reggio Emilia 69,8

 

3 Verona 77,7

 

3 Bolzano-Bozen 62 

4

 

Cuneo 69,2

 

4 Reggio Emilia 77,7

 

4 Reggio Emilia 61,7

 

5

 

Parma 69,0

 

5 Piacenza 77,3

 

5 Ferrara 61,7

 

6

 

Modena 68,4

 

6 Cuneo 77,1

 

6 Ravenna 61,3

 

7

 

Piacenza 67,9

 

7 Parma 77,1

 

7 Cuneo 61 

8

 

Mantova 67,9

 

8 Lecco 77,0

 

8 Parma 60,9

 

9

 

Firenze 67,8

 

9 Bergamo 76,8

 

9 Biella 60,7

 

10

 

Ravenna 67,8

 

10 Grosseto 76,7

 

10

 

Ancona 60,4

 

.....

     

....  

          

35 Ravenna 74,2

     



  

14

  
Tabella 3 -   Occupati per settore di attività economica, posizione. Anno 2008-2009 (Dati in migliaia).   

Agricoltura Industria  di cui:  in senso stretto Servizi Totale 

 
Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale 

2008 2 10 12 40 10 50 34 6 40 84 29 113 126 48 175 

2009 3 10 13 44 9 53 37 6 43 79 26 104 125 45 171 
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Formazione per lavoratori in Cassa Integrazione e in mobilità   

PREMESSA 

Tra gli interventi messi in campo dalla Regione – sia per prevenire il rischio di espulsione dal 
mercato del lavoro, sia per adeguare le professionalità alla ripresa – decisiva è la formazione di 
tutte le lavoratrici e i lavoratori interessati dagli ammortizzatori sociali. La formazione delle 
persone, l’investimento sulle competenze e le capacità dei lavoratori, sono infatti lo strumento 
più idoneo per attraversare una crisi e superarla rafforzati. Le opportunità messe in campo 
sono  diversificate e capaci di rispondere alle differenti condizioni, esigenze, aspettative dei 
lavoratori: attività di orientamento, per rafforzare le competenze delle persone e del sistema 
produttivo nel suo complesso quale strategia per salvaguardare l’occupazione. L'offerta - 
cofinanziata dal FSE - si rivolge a tutte le persone occupate in cassa integrazione e in mobilità. 
I lavoratori interessati dagli ammortizzatori sociali in deroga dovranno ricevere dall’azienda 
una comunicazione che li invita a recarsi o comunque a mettersi in contatto, con il Centro per 
l’Impiego del proprio comune di residenza. I Centri per l’impiego hanno infatti il compito di 
individuare, attraverso un colloquio individuale, le azioni di politica attiva del lavoro 
personalizzate più adatte per orientarlo, o aggiornare o qualificare le sue competenze. 
L’accesso a questi servizi è condizione per mantenere l’ammortizzatore sociale. Presupposti 
della programmazione regionale sono la centralità della persona , insieme alla valorizzazione 
del ruolo delle organizzazioni sindacali e datoriali, che nella fase di definizione degli accordi 
contribuiscono all’individuazione dei fabbisogni formativi dei lavoratori, e delle Amministrazioni 
Provinciali, strategiche nella comprensione delle dinamiche economiche e occupazionali del 
territorio. Per poter accedere alle opportunità è necessario recarsi presso il Centro per 
l'Impiego del proprio comune di domicilio. Con l’obiettivo di sostenere la riqualificazione 
professionale e il reinserimento occupazionale di tutti i lavoratori, anche le persone prive di 
occupazione già impiegate con contratti di collaborazione a progetto presso aziende interessate 
da situazioni di crisi potranno richiedere assegni formativi (voucher) per accedere ai corsi 
presenti nel Catalogo regionale.  
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CATALOGO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
MONITORAGGIO AL 14 MAGGIO 2010  

1. Analisi quantitativa: scelte formalizzate presso CPI e percorsi formativi avviati 

Le elaborazioni sotto riportate si riferiscono al periodo febbraio – 14 maggio 2010. L’avvio del 
sistema può essere identificato tra la fine di gennaio e l’inizio di febbraio del 2010: a oltre tre 
mesi dall’avvio del sistema, le persone che hanno opzionato la scelta formativa presso i CPI 
della Regione sono 6.214 e i percorsi formativi avviati sono 3.746. 

Dall’analisi di dettaglio emerge che la Provincia che ha maggiormente utilizzato il Catalogo 
delle Qualifiche è Modena, con oltre il 40% del totale delle scelte formalizzate, seguita da 
Bologna con il 15% e Reggio-Emilia con il 13%. Forlì Cesena, Rimini e Ferrara hanno una 
percentuale tra il 5 e il 10% mentre Parma e Ravenna restano sotto il 5%. Da segnalare la 
bassissima percentuale di Piacenza, che dopo oltre 3 mesi raccoglie solo lo 0,2% di scelte 
formalizzate rispetto al totale.  

PROVINCIA SCELTE CPI al 14 

maggio 2010 

% SUL TOTALE 

MO 2.674 43,0% 

BO 957 15,4% 

RE 823 13,2% 

FC 505 8,1% 

RN 426 6,9% 

FE 316 5,1% 

RA 256 4,1% 

PR 243 3,9% 

PC 14 0,2% 

TOTALE 6.214 100,0% 

 

La distribuzione territoriale dei percorsi formativi avviati rispecchia, salvo piccole differenze, 
l’andamento delle scelte formalizzate presso i CPI. Da segnalare che nella provincia di Piacenza 
non è ancora stato avviato nessun percorso formativo.  

PROVINCIA PERCORSI AVVIATI % SUL TOTALE 

MO 1.557 41,6% 

RE 596 15,9% 

BO 538 14,4% 

RN 306 8,2% 

FC 267 7,1% 

FE 184 4,9% 

PR 164 4,4% 

RA 134 3,6% 

PC 0 0,0% 

TOTALE 3.746 100,0% 

 

I percorsi avviati rispetto alle scelte formalizzate presso i CPI sono il 60,3%. Tutte le province 
che hanno avviato percorsi formativi l’hanno fatto per più del 50%. La provincia con la 
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percentuale più alta è Reggio Emilia con il 72,4% seguita da Rimini con il 71,8% e Parma con il 
67,5%.  

PROVINCIA 
SCELTE CPI  

al 14 maggio 2010 
PERCORSI AVVIATI 

% PERCORSI AVVIATI- 

 SCELTE CPI 

RE 823 596 72,4% 

RN 426 306 71,8% 

PR 243 164 67,5% 

FE 316 184 58,2% 

MO 2.674 1.557 58,2% 

BO 957 538 56,2% 

FC 505 267 52,9% 

RA 256 134 52,3% 

PC 14 0 0,0% 

TOTALE 6.214 3.746 60,3% 

 

Per avere un dato più significativo rispetto la percentuale di percorsi avviati, è stato inoltre 
monitorato il dato riferito alle scelte formalizzate presso i CPI al 31 marzo 2010 compreso: in 
questo caso la percentuale generale sale al 72,5%. Tutte le province che hanno avviato 
percorsi formativi l’hanno fatto per almeno il 69%. La provincia con la percentuale più alta è 
Modena con il 74% seguita da Reggio Emilia con il 73,2% e Parma con il 72,7%.  

PROVINCIA SCELTE CPI al 31 marzo 2010 PERCORSI FORMATIVI AVVIATI % PERCORSI AVVIATI/ SCELTE CPI % 

MO 1535 1136 74,0% 

RE 425 311 73,2% 

PR 66 48 72,7% 

BO 529 378 71,5% 

FC 212 150 70,8% 

RA 155 109 70,3% 

FE 154 107 69,5% 

RN 245 169 69,0% 

PC 0 0 0,0% 

TOTALE 3.321 2.408 72,5% 
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2 . Percorsi formativi: distribuzione per fascia di durata 

La distribuzione in base alla fascia di durata mostra che circa il 60% del totale appartiene alle 
fasce “estreme”, con una significativa preferenza per la fascia più lunga (36% del totale) 
rispetto a quella più corta (23,3%); le altre fasce oscillano tra il 17,8% (100-149 ore) e il’8,8% 
(75-99 ore). Di seguito si riporta una tabella con il dettaglio per ogni fascia di durata  

FASCIA DURATA N° VOUCHER AVVIATI % 

210-300 1.348 36,0% 

50-74 871 23,3% 

100-149 667 17,8% 

150-209 531 14,2% 

75-99 329 8,8% 

TOTALE 3.746 100,0% 

  

3. Percorsi formativi: distribuzione per area professionale 

Si riporta di seguito una tabella con il dettaglio delle prime cinque aree professionali per 
numerosità dei percorsi formativi, che da sole coprono oltre il 67% del totale.  

ID AREA AREA TOTALE % 

20 PROGETTAZIONE E PRODUZIONE MECCANICA ED ELETTROMECCANICA 943 25,2% 

1 AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO D’IMPRESA 569 15,2% 

8 LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL TRASPORTO E SPEDIZIONE 521 13,9% 

27 SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI INFORMATICI 260 6,9% 

9 MARKETING E VENDITE 227 6,1% 

 

ALTRO 1.226 32,7% 

TOTALE 3.746 100,0% 

 

L’Area 20 è la prima in tutte le province tranne Ravenna (dove si colloca al primo posto l’Area 
1).  
Tutte le Aree professionali non hanno un andamento costante nelle diverse province, facendo 
registrare picchi massimi e minimi significativamente distanti dal valore medio sopra riportato, 
ad es.: 

 

L’Area 20 oscilla dal 39,1% di Reggio Emilia al 16,4% di Ravenna 

 

L’Area 1 va dal 10,8% di Rimini al 21,6% di Ravenna  

 

L’Area 8 oscilla dal 8,4% di Reggio Emilia al 17,5% di Modena 

 

L’Area 27 va dallo 0,5% di Ferrara all’11,6% di Forlì Cesena 

 

L’Area 9 registra il minimo a Ferrara con il 2,2% e il massimo a Ravenna con il 9%  
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4. Percorsi formativi:distribuzione per qualifica professionale 

Si riporta di seguito una tabella con il dettaglio delle prime dieci qualifiche professionali per 
numerosità dei percorsi formativi, che da sole coprono oltre il 53% del totale (VD tabella 
allegata per i dati completi della divisione territoriale).  

ID qual

 
QUALIFICA PERCORSI AVVIATI

 
% 

20.1 COSTRUTTORE SU MACCHINE UTENSILI 341 9,1% 

8.3 TECNICO DI SPEDIZIONE, TRASPORTO E LOGISTICA 297 7,9% 

1.1 OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE 294 7,8% 

27.3 TECNICO INFORMATICO 213 5,7% 

8.1 OPERATORE DI MAGAZZINO MERCI 177 4,7% 

1.2 TECNICO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE 163 4,4% 

20.4 MONTATORE MECCANICO DI SISTEMI 136 3,6% 

7.1 INSTALLATORE E MANUTENTORE IMPIANTI ELETTRICI 135 3,6% 

20.2 DISEGNATORE MECCANICO 126 3,4% 

20.8 COSTRUTTORE DI CARPENTERIA METALLICA 114 3,0% 

ALTR0 1.750 46,7% 

TOTALE 3.746 100,0%

  

In totale sono stati avviati percorsi formativi su 81 qualifiche professionali: quelle 
maggiormente richieste sono “Costruttore su macchine utensili” con il 9,1% seguita da 
“Tecnico di spedizione, trasporto e logistica” con il 7,9% e “Operatore amministrativo 
segretariale” con il 7,8%  

La distribuzione territoriale mostra una differenza tra le diverse province ancora più marcata 
rispetto alla situazione delle Aree professionali (VD tabella allegata per i dati completi della 
divisione territoriale). In particolare: 

 

La Qualifica “Costruttore su macchine utensili” è la prima solamente a Reggio Emilia, con il 
29,7% dei percorsi della Provincia, mentre nelle altre Province va dallo 0,7% di Forlì 
Cesena al 9,8% di Parma. 

 

A Bologna la prima qualifica è “Tecnico di spedizione, trasporto e logistica” con il 7,1% (in 
linea con l’andamento generale) e le altre qualifiche sono distribuite percentualmente in 
modo uniforme rispetto all’andamento generale  

 

A Forlì Cesena la prima qualifica è “Tecnico informatico” con il 10,9% (NB: valore più alto 
per questa qualifica tra tutte le province, pari al doppio della media generale) seguita da 
“Operatore amministrativo segretariale” con il 7,5% mentre le altre qualifiche sono tutte 
sotto il 4% 

 

A Ferrara la prima qualifica è “Operatore amministrativo segretariale” con il 14,1% (il 
doppio della media generale) seguita da “Costruttore su macchine utensili” con il 9,2%; si 
registra una buona presenza anche di “Montatore meccanico di sistemi” e di “Installatore e 
manutentore di impianti elettrici”, entrambe con il 6% (NB: valore più alto per queste 
qualifiche tra tutte le province, pari a  quasi il doppio della media generale) 

 

A Modena la prima qualifica è “Tecnico di spedizione, trasporto e logistica” con il 13,0% 
seguita da “Tecnico amministrazione, finanza e controllo di gestione” con il 7,5% (NB: 
entrambi i valori sono i più alti per queste qualifiche tra tutte le province, pari a quasi il 
doppio della media) 

 

A Parma si registra una alta percentuale della qualifica di “Disegnatore meccanico” (che 
registra il 14% contro il 3,4% della media generale), seguita da “Operatore amministrativo 
segretariale” con il 10,4% e “Tecnico informatico” e “Operatore di magazzino merci” 
(entrambe con il 7,9%) 
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A Ravenna la prima qualifica è “Operatore amministrativo segretariale” con il 17,9% (NB: 
valore più alto per questa qualifica tra tutte le province, più del doppio della media 
generale) seguita da “Operatore di magazzino merci” con l’8,2% (valore quasi doppio 
rispetto la media generale) 

 
A Reggio Emilia la prima qualifica è “Costruttore su macchine utensili” con il 29,7% (NB: 
valore più alto per questa qualifica tra tutte le province, pari al triplo della media generale) 
seguita da “Operatore amministrativo segretariale” con l’11.9% 

 
A Rimini la prima qualifica è “Operatore di magazzino merci” (NB: valore più alto per 
questa qualifica tra tutte le province, pari a quasi il doppio della media generale) seguita da 
“Costruttore di carpenteria meccanica” con il 5,2% (anche in questo caso il valore più alto 
per questa qualifica tra tutte le province, pari a quasi il doppio della media generale)  

5. Percorsi formativi: avanzamento realizzazione 

La durata media dei 3.746 percorsi formativi avviati è di circa 141 ore. 
Il numero di percorsi che hanno svolto al 14 maggio 2010 un significativo numero di ore di 
formazione è circa 1.5005 (pari a circa il 40% del totale).   

6. Percorsi formativi: aspetti finanziari  

DATI AL 14/5/2010:

  

Valore medio dei voucher relativi ai percorsi formativi = € 3.712,00 

 

Scelte formalizzate presso i CPI = 6.214 pari a € 23.240.459,00 (valore stimato6) 

 

Percorsi formativi avviati = 3.746 pari a € 13.903.950,00  

PREVISIONE AL 31/7/2010:

  

Scelte formalizzate dai CPI = 10.922 pari a € 40.848.454,00 

 

Percorsi formativi avviati = 6.530 pari a € 24.427.375,00   

                                                

 

5 Si considerano qui i percorsi che hanno inviato alla Regione lo stato di avanzamento delle ore svolte. Si ricorda che le 
regole per la comunicazione dello stato di avanzamento prevedono un invio “di norma” mensile, ma nella prima fase di 
avvio del sistema si sono registrate alcune criticità (es. definizione delle procedure, messa a punto dei sistemi 
informativi regionali e interni ai SG) che hanno rallentato la frequenza di invio dei dati 
6 Per le previsioni si è considerata l’attuale media di scelte formalizzate presso i CPI (pari a 428 alla settimana) e la 
stessa distribuzione per fasce orarie dei percorsi formativi ad oggi avviati    
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PERCORSI DI AGGIORNAMENTO SPECIALIZZAZIONE 

MONITORAGGIO AL 20 MAGGIO 2010   

1. Analisi quant itat iva: scelte form alizzate presso cpi e percorsi 
formativi avviati 
Le elaborazioni sotto riportate si riferiscono ai dati al 20 maggio 2010. 
Le attività formative sono state approvate con deliberazione della Giunta del 2 novembre 2009. 
Alla data del 20 maggio sono 9.564 i lavoratori inviati dai  CPI della Regione agli 8 enti 
gestori: i lavoratori che dopo il primo colloquio presso l’ente  sono entrate in formazione nei 
percorsi di 40 ore sono 4.702.   

percorsi  approvati

 

percorsi avviati

 

1.189 803 

 

destinatari approvati lavoratori inviati lavoratori in formazione 

7.134 9.564 4.702 

 

Il dato sugli invii da parte dei CPI e dell’effettivo avvio delle persone alla formazione evidenzia 
un dato di entrata a regime del sistema nel mese di marzo: al 01/03/2010 erano 4350 gli 
inviati a fronte di 712 lavoratori in formazione e al 29/03/2010 a fronte dei 6.687 inviati sono 
in formazione 1.804 lavoratori.   

Di seguito si riporta l’andamento degli inviati dai CPI per territorio.   

01/03/2010

 

29/03/2010

 

15/04/2010

 

03/05/2010

 

20/05/2010

 

BO 987 

 

1.570 

 

1.929 

 

2.199 

 

2.468 

 

FC 305 

 

540 

 

680 

 

786 

 

851 

 

FE 529 

 

811 

 

960 

 

1.051 

 

1.132 

 

MO 932 

 

1.299 

 

1.455 

 

1.554 

 

1.656 

 

PC 182 

 

339 

 

431 

 

474 

 

551 

 

PR 185 

 

266 

 

284 

 

295 

 

342 

 

RA 390 

 

537 

 

659 

 

748 

 

794 

 

RE 585 

 

874 

 

955 

 

1.020 

 

1.071 

 

RN 255 

 

451 

 

552 

 

641 

 

699 

  

4.350 

 

6.687 

 

7.905 

 

8.768 

 

9.564 
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2. Percorsi formativi: distribuzione per ambito tematico e territorio  

Si riporta di seguito una tabella con il dettaglio degli ambiti tematici 

Progettazione e produzione meccanica ed elettromeccanica 2.564 26,81% 

Amministrazione e controllo 909 9,50% 

Progettazione e produzione tessile ed abbigliamento 793 8,29% 

Logistica e magazzino 793 8,29% 

Progettazione e produzione grafica, stampe e editoria 667 6,97% 

Commerciale e marketing 501 5,24% 

Sviluppo e gestione sistemi informatici 466 4,87% 

Turismo e ristorazione 417 4,36% 

Installazione impianti elettrici e termo-idraulici 313 3,27% 

Progettazione e produzione arredamenti in legno 273 2,85% 

Progettazione e produzione di calzature e pelletteria 257 2,69% 

Qualità, energia e ambiente 238 2,49% 

Alfabetizzazione linguistica 235 2,46% 

Logistica industriale, del trasporto e spedizione 201 2,10% 

Costruzioni edili 196 2,05% 

Distribuzione commerciale e vendite 183 1,91% 

Progettazione e produzione chimica 109 1,14% 

Relazioni organizzative 86 0,90% 

Servizi alla persona (estetica e acconciatura) 81 0,85% 

Autoriparazione 64 0,67% 

Comunicazione e multimediale 50 0,52% 

Acquisti e approvvigionamenti 44 0,46% 

Progettazione e produzione prodotti ceramici 39 0,41% 

Progettazione e produzione agro-alimentare 34 0,36% 

Ambiente e energia 27 0,28% 

Promozione ed erogazione servizi/prodotti finanziari, creditizi 13 0,14% 

Programmazione e controllo produzione 11 0,12% 

Totale 9.564 100,00% 

   



  

23

    
Ambiti tematici BO FC FE MO PC PR RA RE RN Totale 

Progettazione e produzione meccanica ed elettromeccanica 780 

 
86 

 
366 

 
408 

 
200 

 
75 

 
157 

 
288 

 
204 

 
2.564 

 
Amministrazione e controllo 310 

 
90 

 
76 

 
143 

 
33 

 
37 

 
63 

 
92 

 
65 

 
909 

 
Progettazione e produzione tessile ed abbigliamento 75 

 
46 

 
258 

 
134 

 
36 

 
11 

 
68 

 
82 

 
83 

 
793 

 
Logistica e magazzino 202 

 
109 

 
75 

 
100 

 
57 

 
33 

 
81 

 
96 

 
40 

 
793 

 

Progettazione e produzione grafica, stampe e editoria 131 

 

246 

 

14 

 

138 

 

7 

 

37 

 

28 

 

39 

 

27 

 

667 

 

Commerciale e marketing 178 

 

13 

 

25 

 

64 

 

16 

 

17 

 

52 

 

98 

 

38 

 

501 

 

Sviluppo e gestione sistemi informatici 58 

 

6 

 

10 

 

299 

 

6 

 

2 

 

6 

 

66 

 

13 

 

466 

 

Turismo e ristorazione 177 

 

4 

 

27 

 

38 

 

49 

 

12 

 

55 

 

28 

 

27 

 

417 

 

Installazione impianti elettrici e termo-idraulici 87 

 

27 

 

16 

 

47 

 

38 

  

33 

 

41 

 

24 

 

313 

 

Progettazione e produzione arredamenti in legno 60 

 

13 

 

62 

 

14 

 

1 

 

15 

 

21 

 

47 

 

40 

 

273 

 

Progettazione e produzione di calzature e pelletteria 14 

 

98 

 

16 

 

22 

 

1 

 

8 

 

24 

 

3 

 

71 

 

257 

 

Qualità, energia e ambiente 12 

 

9 

 

104 

 

38 

 

23 

   

36 

 

16 

   

238 

 

Alfabetizzazione linguistica 109 

 

18 

 

3 

 

23 

 

23 

 

10 

 

15 

 

34 

   

235 

 

Logistica industriale, del trasporto e spedizione 40 

 

7 

 

15 

 

28 

 

8 

 

5 

 

76 

 

22 

   

201 

 

Costruzioni edili 32 

 

15 

 

11 

 

37 

 

6 

 

31 

 

27 

 

19 

 

18 

 

196 

 

Distribuzione commerciale e vendite 51 

 

37 

 

7 

 

12 

 

15 

 

45 

 

4 

 

6 

 

6 

 

183 

 

Progettazione e produzione chimica 23 

   

9 

 

27 

     

4 

 

32 

 

14 

 

109 

 

Relazioni organizzative 26 

 

1 

 

8 

 

4 

 

2 

   

17 

 

8 

 

20 

 

86 

 

Servizi alla persona (estetica e acconciatura) 29 

 

2 

 

1 

 

12 

 

22 

 

1 

 

2 

 

8 

 

4 

 

81 

 

Autoriparazione 19 

 

7 

 

8 

 

10 

 

5 

 

1 

   

11 

 

3 

 

64 

 

Comunicazione e multimediale 21 

 

1 

 

4 

 

5 

 

3 

   

3 

 

13 

   

50 

 

Acquisti e approvvigionamenti 15 

 

5 

 

5 

 

12 

       

7 

   

44 

 

Progettazione e produzione prodotti ceramici 2 

   

1 

 

21 

     

4 

 

11 

   

39 

 

Progettazione e produzione agro-alimentare 1 

 

1 

 

4 

 

16 

   

2 

 

9 

 

1 

   

34 

 

Ambiente e energia 5 

 

10 

 

5 

       

4 

 

3 

   

 27 

 

Promozione ed erogazione servizi/prodotti finanziari, creditizi 8 

           

5 

     

13 

 

Programmazione e controllo produzione 3 

   

2 

 

4 

         

2 

 

11 

 

Totale 2.468 

 

851 

 

1.132 

 

1.656 

 

551 

 

342 

  

794 

 

1.071 

 

699 

 

9.564 

  



  

24

  
3. Lavoratori avviati ai percorsi: genere, eta’, titolo di studio  

Genere 

M 5.658 59,16% 

F 3.906 40,84% 

Totale 9.564 100,00% 

 

Classe di età 

< 20 49 0,51% 

20 - 24 797 8,33% 

25 - 29 1.082 11,31% 

30 - 34 1.369 14,31% 

35 - 39 1.559 16,30% 

40 - 44 1.556 16,27% 

45 - 49 1.352 14,14% 

50 - 54 1.018 10,64% 

55 - 59 636 6,65% 

60 - 64 134 1,40% 

>64 12 0,13% 

Totale 9.564 100,00% 

  

Cittadinanza 

Italia 8.003 83,68% 

Africa 643 6,72% 

Europa non comunitaria 360 3,76% 

Asia 282 2,95% 

Europa comunitaria 222 2,32% 

America 54 0,56% 

Totale 9.564 100% 
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Titolo di studio 

Nessun titolo        1.271 

 
13,3%

 
Licenza elementare           357 

 
3,7%

 
Licenza media inferiore        3.828 

 
40,0%

 

Diploma di scuola superiore di 2-3 anni che non 
consente l’iscrizione all’università 

          361 

 

3,8%

 

Diploma di scuola superiore di 4-5 che consente 
l’iscrizione all’università 

       1.769 

 

18,5%

 

Diploma universitario, scuola diretta fini speciali 
(vecchio ordinamento), accademia 

            26 0,2%

 

Laurea triennale (nuovo ordinamento)              7 

 

0,1%

 

Laurea di durata superiore ai tre anni laurea 
vecchio ordinamento o laurea specialistica nuovo 
ordinamento 

          140 

 

1,5%

 

Master post laurea               3 

 

0,0%

 

non disponibile        1.802 

 

18,8%

 

Totale       9.564 

 

100%

  


